
La scelta presa da Cgil, Cisl e Uil Tra gli obiettivi: occupazione 
Venerdì due aprile rimarranno ferme riforma struttura contrattuale 
tutte le categorie per quattro ore „ e il recupero del «fiscal drag» r 
Manifestazioni in tutta Italia Trentini «Non intesa ad ogni costo» 

Cgil,Cisl,Uil d'accordo: sarà sciopero 
«Non per protesta, ma per avere risultati da Amato e padroni» 
Sciopero generale di quattro ore il due aprile. È sta
to indetto da Cgil, Cisl e Uil. Manifestazioni in tutta 
Italia. Gli obiettivi più significativi nguardano quanto 
è oggetto delle trattative con governo e imprendito
ri: l'occupazione, la struttura contrattuale, il recupe
ro del fiscal drag... Trentini non sciopero di protesta, 
ma per rimuovere gli ostacoli ad un accordo positi- * 
vo. Bertinotti: scelta importante, anche se.. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. E alla fine si è arri
vati allo sciopero generale 
Non e stata una scelta facile 
Già Bruno Trenbn, tempo fa, 
aveva avanzato la proposta di 
uno sciopero di tutta l'indu
stria, come momento di unifi
cazione delle molteplici lotte e 
vertenze aperte nel Paese Ma 
Cisl e Uil erano sembrate gra
dire poco l'indicazione Ser
peggiava nel sindacato (e nel
la stessa Cgil) il timore di pro
muovere una iniziativa di mas
sa che suonasse come sempli
ce «sfiducia» nei confronti del 
governo Amato (già debole • 
per proprio conto) Ora le idee 
si sono chiame, la decisione è 
maturata (con la dimostrazio
ne concreta che le difficoltà , 
nei processi decisionali non 
sono addebitabili alla sola 
Cgil) 

Quattro ore dunque di 
astensione dal lavoro, venerdì 
dueapnle La decisione è stata 
assunta ieri dalla riunione del 
Comitati esecutivi delle tre 
Cotttedewaionii^awniwcoin-
volte tutte le categorie del lavo-
ro,xxHnpre»li:serv»i.'PU belici 
Lo sciopero in-questi ultimi set-

ton sarà peto deciso con mo
dalità diverse, località per lo
calità E slata scartata l'ipotesi 
di una manifestazione nazio
nale a Roma, mentre verranno 
organizzate manifestazioni un 
pò dovunque La «carta riven-
dicaUva» alla base dell'iniziati
va sindacale sarà resa nota og
gi e terrà conto delle osserva
zioni scaturite dal dibattito 
svoltosi nella numone dei tre 
Comitati esecutivi I temi cen
trali del documento sono poli-' 
bea per lo sviluppo e l'occupa
zione, nforma della struttura e 
delle rappresentanze sindaca
li, politica di sostegno al reddi
to (restituzione del fiscal drag 
e sostegni alle famiglie). Entro 
mercoledì prossimo, i tre sin
dacati definiranno altresì una 
posizione comune e completa 
sulle questioni relative alle fles
sibilità nel mercato del lavoro 
(salario di ingresso, lavoro in
terinale e cosi via) , 

La conferenza stampa dei 
tre segretari' generali- di Cgil, 
Cisl e Uil, dopola riunione co
mune, è dominatabdall'ansia ' 
dei cronisti sulle caratteristiche 

dello sciopero Sarà contro il 
governo? -Noi - precisa Trentin 
- non siamo per l'abbattimento 
di un governo, al quale, il gior
no dopo chiediamo un incon
tro per risolvere 1 problemi» 
L unico sciopero mirato ad af
fossare un governo, ricorda 
sempre il secretano della Cgil, 
fu quello indetto nei confronti 
di Tambroni (alleato al Movi
mento sociale nel 1960) Uno 
sciopero «per», dunque e non 
uno sciopero «contro»7 Trentin 
risponde «Non ho mai cono
sciuto uno sciopero, che fosse 
degno di questo nome che 
non fosse per qualcosa Gli 
scioperi di protesta sono desti
nati soltanto alla sconfitta» E 
comunque ricorda che mai co
me durante il governo Amato 
si sono avuti tanti scioperi e 
manifestazioni addebitabili, 
certo, anche alla particolare si
tuazione drammatica che il 
Paese sta vivendo «La nostra 
decisione - nbadisce D'Antoni 
- è tesa a sostenere la piattafor
ma e ad ottenere modifiche 
sostanziali nella politica del 
governo e nelle posizioni delle 
controparti, cosi da arrivare ad 
un'intesa Un'intesa che sareb
be auspicabile, necessaria ed 
urgente raggiungere prima del 
18 aprile perché con il voto re-
ferendano c'è il rischio che si 
apra una fase di incertezza» 
Una analisi che trova d'accor
do Pietro Larizza. Ma la fretta è 
cattiva consigliera Ecco per
chè Trentin precisa «L'intesa 
va perseguita il più rapidamen
te possibile, anche prima del 
18apnle Ma non vorrei che la 
possibile- drammatizzazione 
sui tempi (come è già accadu

to) faccia precipitare l'intesa 
In questo caso non ci sarebbe 
I assenso della Cgil» E un nfe-
nmento a quanto è accaduto, 
a fabbriche chiuse per ferie, il 
31 luglio del 1992 La Cgil non 
intende ripetere quella vicen
da e su questo non ci sono in
decisioni di sorta 

Sciopero generale, dunque 
Soddisfatto anche il leader del
la minoranzadella Cgil «Essere 
sindacato», Fausto Bertinotti 
«Il 27, la manifestazione dei 
Consigli non è stata mutile» 
Non è soddisfatto però dell'im
postazione politica Questo 
sciopero, dice, è anche «con
tro» i comportamenti concreti 
delle imprese e del governo 
Bertinotti chiede perciò di «av
viare una consultazione tra i 
lavoratori per modificare cor
reggere e rendere più efficace 
la piattaforma» Temi come 
quelli relativi al salano di in
gresso e al lavoro interniate, 
secondo Bertinotti non do
vrebbero, ad esempio entrare 
nella trattativa. Ma i pnmissimi 

- commenu aman vengono dal 
fronte imprenditonale II presi
dente della Confapi, Alessan
dro Cocirio, considera lo scio
pero un attentato all'economia 
nazionale, con un costo pan a 
4 mila miliardi (quanto è co
stata allo Stato osserva, la Fiat 
di Melfi) «Non è chiaro contro 
chi è lo sciopero e quali risulta
ti si spera di ottenere» Biso
gnerà tornare a spiegare me
glio al signor Cocirio le misure 
possibili sul lavoro la facoltà 
di contrattare in fabbrica e di 
eleggere i ,propn rappresen
tanti, ut recupero del fiscal 
drag , 

Alenia, altri blocchi 
e fermate. Oggi 
riparte la trattativa 
•TaTJ ROMA. La vertenza dei la-
voraton dell Alenia negli stabi
limenti napoletani continua in 
un clima di crescente tensione 
mentre nella serata di ien da 
Torino la Fiom ha reso noto 
chje l'azienda avrebbe inviato 
350 lettere di preavviso di cas
sa integrazione a zero ore Og
gi c'è un nuovo incontro a Ro
ma tra governo, vertici dell'a- » 
zienda e sindacati, ma è dittici- • 
le che si giunga a qualche so
luzione len, in mattinata, al a 
termine di un grande corteo 
l'autostrada Napoli-Ban è ri

masta paralizzata per alcune 
ore ali altezza del casello di 
Pomigliano d'Arco, a causa di 
una protesta degli operai delle 
industne locali accompagnati 
dagli studenti Questo è avve
nuto dopo che più di diecimila 
persone hanno sfilato in cor
teo per le strade del centro ve
suviano La protesta non è 
inoltre, corcoscntta alla sola 
Alenia Alla manifestazione di 
len hanno partecipato i lavora
ton di Alfa Lancia. Alfa Romeo, ; 
Sevel e Fag Nelle stesse ore a 
Torino si sono fermati per due 

Il tasso di disoccupazione nei paesi della Cee a gennaio è al 10% 

Cristofori: «Privatizzazioni sì 
però senza licenziamenti» 
Il ministro del Lavoro, Nino Cnstofon, impegnato in 
un summit a Copenaghen, non potendo partecipa
re al vertice governo, imprenditori, sindacati, non ri
nunzia a dire la sua sul tema delle privatizzazioni, 
che dovrebbero essere «non selvagge e soprattutto 
senza licenziamenti». Intanto continua a aumentare 
il tasso di disoccupazione nei paesi della Cee: a ' 
gennaio 10 percento 

' " NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. «Privatizzazioni si, 
ma non selvagge e, soprattut
to, senza licenziamenti» Que
sta è la raccomandazione del 
ministro del Lavoro, Nino Cn-
stofori che, impegnato a Cope
naghen In un summit dei mini
stri del lavoro della Cee, non 
ha potuto partecipare all'in
contro tra governo e parti so

ciali tenutosi ien a palazzo 
- Chigi Questo, però, non gli ha 

impedito di far conoscere la 
sua posizione in tema di priva
tizzazioni e politica industnale 
Sottolineando «la grande im
portanza» dei due temi in di
scussione oggi a palazzo Chigi 
per «la loro incidenza su una 
quota importante del reddito 

nazionale», il ministro del La
voro fa presente che «sulle pri
vatizzazioni, in base ai collo
qui avuti con le parti sociali, 
sembra possibile trovare un'in
tesa su alcuni pnncipi guida» 

Cristofon individua poi que
sti principi guida in qualità a 
medio termine del piano indu
stnale dell'acquirente come ad 
esempio quote di mercato, li
vello degli investimenti, ricerca 
e sviluppo, allargamento della 
base Imprenditoriale con di
mensioni idonee alla competi
zione intemazionale, gestione 
sociale delle eccedenze di per
sonale escludendo il ncorso ai 
licenziamenti, non compro
mettere assi portanti dell'indu
stria e dei servizi nazionali 

«Ciò vuol dire - secondo il 
ministro del Lavoro - pnvatJz-
zazioni si ma non selvagge» 

Sottolineando poi come «I av
vio del negozialo sul costo del 
lavoro è stato positivo» e che 
«tutu si sono impegnati a fare 
una trattativa in tempi senati», 
Cnstofon prevede che «entro la 
fine della settimana sarà possi
bile calcolare i tempi necessari 
per arrivare ad una soluzione» ' 

Intanto non vi sono segnali 
positivi sul fronte dell'anda-

j mento della disoccupazione 
Di ieri sono i dati, sconfortanti 
sull'artigianato Dopo una cre
scita costante a partire dall'80, 
negli ultimi tre anni l'artigiana
to e la piccola impresa nella 

' provincia dì Milano hanno la
sciato sul terreno poco meno 
del 10% della produzione ed il 
14% dell'occupazione Secon
do uno studio realizzato dal-
l'Apa (organizzazione degli 

imprenditon artigiani e delle 
piccole aziende) il pnmo se
mestre 90 rappresenta il pun
to di svolta della dinamica po
sitiva della produzione nella 
piccola impresa e nell'artigia
nato. Interrompendo una cre
scita che durava dal 1984 e 
che ha fatto registrare un au
mento ad un tasso di crescita 
di 3/3 5 punti percentuali al
l'anno Sempre da Milano ien 
è partita una lettera per il mini
stro del Lavoro da parte delle 
segretne di Cgil, Cisl e Uil con 
cui si chiedono modifiche al 
decreto sull'occupazione su 
tre punti il pnmo riguarda 
l'obbligo per le imprese di ri
correre a tutti gli ammortizza-
ton sociali pnma di accedere 
alle liste di mobilità, il secondo 
l'elevamento dell'indennità di 
disoccupazione, il terzo l'e

stensione a tutti i lavoratori an
ziani su tutto il temtono nazio
nale della cosiddetta «mobilità 
lunga», che arriva cioè fino al-
letà della pensione Intanto 
anche l'Umonquadn chiede 
misure per tutelare la calegona 
che rappresenta dai pencoli 
della disoccupazione in parti
colare un mercato del lavoro 
distinto, un'agenzia nazionale 
del lavoro per le alte professio
nalità, una politica attiva della 
mobilità 

Nemmeno dall'Europa arri
vano buone notizie II tasso 
medio di disoccupazione nella 
Cee conUnua a salire e ha rag
giunto in gennaio il dieci per 
cento il livello più alto dall'a-
pnle del 1988 Secondo quan
to ha nfento oggi l'Ufficio stati
stico della Comunità Europea, 

ore gli stabilimenti di Corso 
Marche e di Caselle 

Secondo Antonio Bassolmo 
della segretcna del Pds, «il go
verno e 1 azienda stanno 
creando un clima come se vi 
fossero le condizioni per chiu
dere la vertenza, e cosi non 
è» Questa posizione secondo 
il dirigente del Pds è un tragico 
errore che corre il rischio di 
aumentare i pencoli di inaspn-
mento della vertenza «n pro
blema - dice Bassolmo - non è 
un pò di cassa integrazione in 
più ma un programma di poli
tica industnale e un piano pro
duttivo per gli stabilimenti na
poletani» Fin quando il gover
no non sarà in grado di dare 
garanzie in questo senso, ogni 
discussione sull'uso degli am-
moruzzaton sociali corre il n-
schio di essere stenle «Per 
questa ragione - continua Bas-
solino - gli incontri a Roma 
non dovrebbero coinvolgere il 
solo ministro del Lavoro ma 
impegnare I esecutivo nella 
sua interezza» ., 

Fabbriche presidiate alla El-
mer e ali Alenia di Pomezia 
dove i lavoraton hanno deciso 
questa forma di agitazione sin
dacale per protestare contro la 
decisione dei vertici aziendali 
di metterli in cassa integrazio
ne Al termine dell'assemblea 
di ien, poi, ì dipendenti delle 
due aziende hanno bloccato 
per due ore la strada statale 
Pontina 

Il segretario generale della Cisl 
Sergio D'Antoni (primo a sinistra) 
e quello della Cgil Bruno Trentin 

depurato dalle variazioni sta-
" gionali, il tasso medio di disoc

cupazione è aumentato dello 
,. 0 1 per cento nel gennaio del 

1993 rispetto al precedente 
mese di dicembre del 1992 
(quando era al 9,9 per cento) 
e dello 0,9 percento rispetto al 
gennaio del 1992 (quando era 
al 9,1 percento) Neivan pae-

- si, il tasso di disoccupazione di 
gennaio era il seguente (man
cano i dati per la Grecia) Lus
semburgo 2,0 per cento. Ger
mania 5,0 per cento (senza i 
nuovi Under), Portogallo 5,0 
per cento, Olanda 7,0 per cen-

- to (dato di dicembre) Belgio 
8 8 per cento, Italia 9,7 per 

, cento Danimarca 9,8 percen
to. Francia 10 3 per cento, 
Gran Bretagna 11,5 percento, 
Irlanda 18,4 percento, Spagna 

' 19 9 percento <-

Troppi i debiti delle imprese 
Le banche ad Amato: 
«Un piano straordinario 
per salvare le aziende» 
••ROMA. Le banche italiane 
si apprestano a chiedere al go
verno provvedimenti urgenti 
per agevolare il risanamento fi
nanziano delle imprese indù- "" 
striali non più in grado di far 
fronte al servizio del debito 
con i mezzi della gesUone eco
nomica. Nella sede dell'asso
ciazione dei banchien nessu
no conferma la notizia ma ap
pare quasi certo che di fronte 
al continuo insorgere di crisi 
industnali che caricano il siste
ma bancario di sofferenze e 
crediti incagliati, il comitato 
esecutivo dell'Abi, infatti, chie
derà nella riunione di mercole
dì che il governo intervenga 
per la natuvazione della 787 
del 1978. la legge che si fonda
va sostanzialmente sul ricorre
re dei presupposti di volontà- * 
.netà, temporaneità e condb-io-
nalità e che portò, tra l'altro, 
alla creazione del consorzio 
bancario per il salvataggio del

la Montedison 
Questi presupposti sono n-

tenuti dall'Abi, assieme ad un 
contributo pubblico sotto for
ma di agevolazioni fiscali, «ele
menti imprescindibili per l'ef
fettuazione degli interventi del 
settore creditizio» 

Come sottolinea il docu
mento dell'Abi, questi provve
dimenti, da un lato, consistono 
nella partecipazione indiretta 
al capitale di rischio delle im
prese per il tramite di apposite 
società consortili cui confenre 
nella sottoscnzione di aumenti 
di capitale e nei crediti pre
gressi vantali nei confronti del
le imprese industriali sovvenu
te 

Dall'altro lato Infine, preve
dono il consolidamento dei 
crediti a breve delle aziende di 
credito e delle rate scadute (o 
in scadenza) dei finanziamen
ti concessi dagli istituti di credi
to speciale 

Cadono i titoli Comit e Credit. Privatizzazioni in dubbio. Via Veneto difende l'operazione 

La Borsa boccia l'affine Stet-Comit 
Gallo: «È la fine silenziosa dell'Ili» 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. «L'in sta finendo, 
in modo silenzioso, senza cla
more» Parola dell'ex vicepresi
dente, il repubblicano Riccar
do Gallo Che avrà anche il 
dente avvelenato nei confronti 
dell'istituto di via Veneto, ma 
che al tempo stesso espnme 
preoccupazioni diffuse, prati
camente unanimi sul finanzia
mento della Stet all'In, via Ban
ca Commerciale Anche chi 
non condivide il tono da cupio 
dissolvi di Callo riconosce in
fatti che un'operazione di in
gegneria finanziana di questo 
tipo non fa che mettere in evi
denza le precarie condizioni 
della holding pubblica diven
tate più gravi dal momento 
della sua trasformatone in 
spa 

All'In per la verità replicano 
che non di finanziamento si 
tratta La Stet, si sostiene, non 
farà altro che acquistare un di-

ntto reale sulle azioni, mentre 
la holding manterrà quella che 
in termini tecnici si chiama 
•nuda proprietà» (oltre al dint-
to di voto) E inoltre, ricordano 
sempre a via Veneto, il contrat
to potrà essere estinto antici
patamente naturalmente die
tro il pagamento di una sorta 
di penale da parte dell'Ir! 

La sostanza della questione 
però non cambia la Stet verse
rà all'In la bella somma di 340 
miliardi in cambio dell'usufrut
to di 440 milioni di «Comit ordi
nane» e di una remunerazione 
già calcolata dell'ordine del 
23% Per la Stet e un affare non 
c'è che dire E infatti il suo vi
cedirettore generale, Lorenzo 
Battiato, lo difende, mentre 
una banca dalfan come la 
Shearson Lehman si è affretta
ta a promuovere I operazione, 
con una lettera alla propna 
clientela Senza contare che in 

questo modo la finanziana di 
Biagio Agnes aumenta di pa
recchio il suo peso specifico 
ali interno dell'In Ma restano 
pesanti interrogativi sia sul fu
turo della stessa In che delle 
altre controllate La Comit in ' 
pnmo luogo, ma anche I altra 
«sorella» Credit Interrogativi 
che si intrecciano con il desti
no delle privatizzazioni 

Non è un caso che l'acco
glienza peggiore all'affare Stet-
Comil gliel abbia riservata la 
Borsa Le due obiezioni di fon
do sono queste 1) operazioni r 

di questo tipo sono più un se
gnale da ultima spiaggia che 
I indicanone di una strategia 
vera e propna, 2) manovre sif
fatte dimostrano che non e ò 
ancora nulla di definito per la 
pnvatizzazione di Sme e Cre
dit, e che la stessa ipotizzata "• 
vendita della Comit si allonta
na di almeno tre anni, nono
stante la possibilità di nsolu-
^ione del contratto Per la cro

naca, tutu questi titoli hanno 
subito pesanti flessioni la Sme 
-1 19% Comit-3,16%, il Credit 
-3 62% Anche la Stet è andata 
un pò sotto (-0 59%). ma in 
questo caso sembra che le ra
gioni debbano essere ricercate 
nell'aumento di capitale della 
Sip 

Il presidente del consiglio di 
Borsa Attilio Ventura e quello 
degli agenti di cambio Salva
tore Giardina, sottolineano 
inoltre la scorrettezza del fi
nanziamento di una controlla
ta (la Stet) nei confronti della 
holding controllante (l'In), 
che finisce per di più percom-
volgcrc una terza controllata 
cioè la Comit «Immaginatevi 
l'amministratore delegato del
la banca che ora sa già qual è 
il dividendo che dovrà propor
re agli azionisti» commenta 
Ventura Mentre Giardina in
calza «Quando si cercano 
adesioni per le privatizzazioni 
è necessano condurre opera

zioni in modo trasparente, al
imenti avremo un mercato 
controllato dalle partecipazio
ni statali» Molto più esplicito è 

' propno il vecchio vicepresi
dente dell'In Riccardo Gallo la 

• manovra segna un punto a fa
vore dell'ipotesi di superhol- ' 
dmg tracciata a suo tempo dal 

' ministro dell'industria Guan-
no «In quell idea - senve oggi 
Gallo sulla Voce Repubblicana 

"• - le banche dovrebbero con
fluire in alcune grandi società 
assieme a quei settori che so
no più deficitan e bisognosi di 
finanza» -» < 

Cntiche d altro segno amva-
no dal mondo sindacale Bru
no Trentin boccia la considera 
un iniziativa «non felice» dopo 
I esperienza altrettanto negati
va dell Efim che avrà conse 
guen7e sulla credibilità inter
nazionale dell Italia e che di
mostra che «il governo non ha 
una strategia sulle pnvatizza-
zioni» DR.L 

Accordo Italtel 
Come ti espello 
«morbidamente» 

GIOVANNI LACCABÒ 

Wtt MILANO Raggiunto do
menica al termine di una di
scussione non-stop di 72 ore 
1 accordo Italtel è da ien al va
glio delle assemblee e non è 
da escludere - anzi la Fiom 
predilige questa ipotesi • che 
l'intesa venga sottoposta a re
ferendum Per Lello Raffo 
(Fiom) i punu qualidcanu so
no tre Pnmo la nduzione di 
mezz ora dell orano struttura
le «non determinante ma as
sai significativa perchè per
mette una nuova gestione de
gli esuben» ed insieme «aspet
to innovativo perchè rompe lo 
schema. Per questo l'intesa è 
stata a lungo osteggiata, a par 
tire dall'In» Secondo una 
nuova gestione del regime de
gli orari che introduce la flessi
bilità contrattata, con il con
trollo dei consigli di fabbrica e 
terzo una «gestione non trau
matica degli esuben» I quali 
da arca 1 700 si nducono a 
1 300 Per il 1993 sono 800. tra 
i quali pero 1 espulsione d'ob
bligo scatta solo per i 514 che 
entro l'anno maturano il dintto 
al prepensionamento in base 
alla 223 L'usata è inoltre in
centivata, si va in pensione, nei 
tempi della mobilità con il 73-
75 per cento (in media) del 
valore dello stipendio Per Raf
fo è decisiva «la gestione delle 
relazioni, che farà ncorso al la
voro delle commissioni Essa è 
imperniata sulla responsabilità 
della struttura sindacale eletti
va» Dunque giudizio di Lello 
Raffo complessivamente buo
no «Abbiamo impedito I im
postazione onginana dell a-
zienda che voleva espellere gli 
esuben strutturali che ora, da 
1 700, sono in realtà 514 Gli 
altn sono da contrattare dentro 
gli stabilimenti, anche con l'in
tervento generalizzalo della 
cassa integrazione, di cinque 
settimane da decidere territo
rialmente» Per ragioni analo

ghe approva 1 intesa anche la 
segretana lombarda della 
Fiom Maia Bigatti La nduzio
ne degli esuben «onginan» è 
stata raggiunta - spiega Bigatti • 
con iniziative industriali *» di 
norganizzazione del lavoro 
come il nentro di attività de
centrate o appaltate e 1 au
mento della formazione pro
fessionale Dei 1 300 esuben 
500 coinvolgono 1 area mila
nese Tra i 1 300 circa 200 im 
piegau spenmenteranno for
me di outplacement da posto 
a posto di lavoro con jl sup
porto di una società estema, e 
con il controllo dei consigli di 
fabbrica. Per gli altn 1 100 scat
ta la 223 nelle forme «morbide» 
citate Peni 1993 icandidau al
l'espulsione sono 800 ma per 
tutti dovrebbe prevalere il cn-
teno della volontanetà (per 
514, si è detto si profila il pen
sionamento) Dal 19941 orano 
sarà ridotto di 24 ore annue e 
1 azienda si impegna a ndurre 
il ncorso agi' straordinari con il 
nposo compensativo obbliga
tone Infine, sulla politica in
dustnale. Italici e Stet si sono 
impegnate a informare il sin
dacato sulle prospettive de! 
gruppo Di «accordo molto po
sitivo» parla il leader Uilm Ro
berto Di Maulo Perchè «per
mette una gestione senza trau
mi degli esuben e aumenta la 
partecipazione dei sindacati e 
dei lavoraton» Mentre per Am
brogio Brenna, segretano fim
osi. I accordo può perfino «di
ventare un modello di nuove 
relazioni industnali ed un pun
to di nfenmento per le società 
delle partecipazioni statali che 
combina le esigenze di com-
peutrvità dell'azienda con le 
necessità dei lavoratori. Ora è 
urgente - conclude Brenna -
che Sip. Stetc governo garanti
scano la piena attuazione del 
piano di investimenti delle te
lecomunicazioni» 

Industria e dismissioni 
A Palazzo Chigi è ripreso 
il negoziato tra governo, 
sindacati e imprenditori 
••ROMA. È ripreso ien sera a 
Palazzo Chigi la maxitrattativa 
ira governo industriali e sinda
cati Ali esame della numone 
di ien (conclusasi in tarda se
rata, e dunque non è possibile 
dame conto in pnma edizio- ' 
ne) la politica industriale, le 
privatizzazioni e la formazione 
professionale Per il governo 
sono presenti (oltre ad Ama
to) i ministri dell'Industria Giu
seppe Guarino e delle Privatiz
zazioni Paolo Baratta 

In discussione, il decisivo te
ma delle politiche di rilancio a 
medio termine dell'economia 
italiana e soprattutto la que- ' 
sbone delle privatizzazioni e 
delle loro conseguenze occu
pazionali Tra l'altro si è tratta
to del pnmo incontro ufficiale 
tra il neo ministro Paolo Barat
ta e una delegazione di Cgil-

Cisl-UiL 11 sindacato si è pre
sentato a Palazzo Chigi con un 
documento che in tema di pn-
vatizzazioni, afferma che «co
stituiscono un virtuale terreno 
di innovazione se fatte in 
un ottica di rafforzamento del 
sistema industriale nazionale» 
inoltre «va evitato che le cre
scenti difficoltà finanziane del 
sistema pubblico conducano 
all'abbandono di investimenti 
indispensabili alla stessa so
pravvivenza delle imprese» A 
proposito di In, si chiedono 
«soluzioni che ne permettano 
la ricapitalizzazione, non solo 
attraverso la vendita di cespiti 
patrimoniali attivi ma anche 
attraverso intervento dell'azio
nista o un aumento di capitole 
riservato al sistema bancano» 
La maxitrattatrva nprendi»ri 
domani pomeriggio si parlerà 
del mercato del lavoro 

A D T I Alternative per la ricerca, 
H n l l la tecnologia e rinnovale 

Lunedì 22 marzo 1993 - Ore 21 
presso la Sala dell' Icos 
Via Sirtori, 33 - Milano 

tei. (02) 29522979 - 2049744 " 

«Capitalismo contemporaneo e la crisi 
economica, la sinistra e i diritti 

dei lavoratori: chi vuole la luna?» 

Incontro con 
Alfredo REICHLIN 

coordinatore della politica economica del Pds 

Partecipano: 
Vacca, Lunghini, Cozzi, Silva, 
Fumagalli, Targetti, Margheri, 

Miraglia, Salvati, Mattioli, 
Draghi, Ghezzi, Manacorda, 

Sereni 
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